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Lo Stato

• Definizione:

Lo Stato è l’organizzazione politica di una certa comunità entro un 
determinato territorio, detentrice del monopolio della forza.

Ne derivano i seguenti elementi:
• Sovranità
• Popolo
• Territorio



Lo Stato

• Stato-comunità: legame sovranità-popolo-
territorio

• Stato-apparato: organi che svolgono funzioni 
statali



Forme di Stato
Definizione: Con il termine «forme di Stato» si intendono i diversi
modi nei quali storicamente si sono strutturati i rapporti tra gli
elementi costitutivi della comunità statale, ed in modo particolare tra
la sovranità, da un lato, e il popolo eed il territorio, dall’altro.

Forme di Stato storicamente esistite: 
• Stato assoluto (rex legibus solutus – secc. XVI-XVII)
• Stato di polizia (dispotismo illuminato - sec. XVIII)
• Stato di diritto (monoclasse: diritti individuali o negativi – sec. XIX-

XX)
• Stato democratico (pluriclasse: diritti sociali o positivi – sec. XX-XXI)



Forme di Stato in base al rapporto 
sovranità-territorio

• Stato unitario accentrato
• Stato regionale
• Stato federale



Forme di governo
• Monarchia: 

Costituzionale (il re è titolare del potere 
esecutivo)
Parlamentare (Il Governo deve avere la 
fiducia del Parlamento)

• Repubblica:
Presidenziale (Il Presidente è titolare del 
potere esecutivo)
Parlamentare (Il Governo deve avere la 
fiducia del Parlamento)



Cos’è una Costituzione? 
Cos’è uno Statuto?

DAGLI STATUTI OTTOCENTESCHI
ALLE COSTITUZIONI MODERNE
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di  Diritto Costituzionale
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La Repubblica italiana e la Costituzione
• 25.7.1943: caduta del fascismo
• 8.9.1943: armistizio
• 25. 4. 1945: Liberazione (Padova il 28.4.45)
• 2.6.1946. Nasce la Repubblica
• 25.6.1946: Riunione dell’Assemblea Costituente 

(fino al 31.1.1948)
• 22.12.1947: E’ approvata la Costituzione (515 

votanti - 453 voti a favore e 62 contrari)
• 27.12.47: Promulgazione da parte del Capo 

provvisorio dello Stato Enrico De Nicola
• 1.1.1948. La Costituzione entra in vigore 



L’Assemblea Costituente

• Formata da 556 membri, tre quarti dei quali 

rappresentavano i 3 maggiori partiti del CLN (DC: 

35,2% e 207 seggi; PSI: 20,7% e 115 seggi; PCI: 

18,9% e 104 seggi) – Presidente G. Saragat (PSI) 

(dal gennaio 1947 U. Terracini, PCI)

• A Padova eletti:

Giuseppe Bettiol (DC), Gastone Costa (PSI), Luigi Gui 

(DC), Concetto Marchesi (PCI), Angelina (Lina) 

Merlin (PSI), Umberto Merlin (DC), Arturo Rognoni 

(UQ), Mario Saggin (DC).



La Commissione dei 75
• Presidente Meuccio Ruini
• Suddivisa in 3 sottocommissioni:

- dei diritti e dei doveri dei cittadini 
(Presidente Umberto Tupini, DC)

- dell’ordinamento della Repubblica 
(Presidente Umberto Terracini, PCI)

- dei diritti e doveri economico-sociali 
(Presidente Gustavo Ghidini, PSLI)



Cos’è l’Italia?

Attualmente l’Italia è uno Stato 
democratico e regionale e, dal punto di 

vista del governo, una repubblica 
parlamentare.



Gerarchia delle fonti
• Costituzione
• Leggi costituzionali e di revisione costituzionale
• Diritto comunitario
• Leggi ordinarie (o del Parlamento)
• Atti aventi forza di legge (decreti-leggi e decreti 

legislativi)
• Referendum abrogativo
• Fonti regionali
• Regolamenti statali
• Consuetudine



Com’è la nostra Costituzione?

• Rigida

• Lunga



Com’è fatta la nostra Costituzione?
• Composta di 139 articoli e 18 disposizioni 

transitive e finali
• I primi 12 articoli dedicati ai «principi 

fondamentali»
• La prima parte (artt. 13-54) dedicata dei «diritti e 

doveri dei cittadini»
• La seconda parte dedicata all’ «ordinamento

della Repubblica» (Parlamento, Governo,
Magistratura, Presidente della Repubblica, Corte
costituzionale, autonomie locali)



Principi costituzionali inderogabili

• Principio democratico (art. 1)
• Principio di inviolabilità dei diritti (art. 2)
• Principio di uguaglianza formale (art. 3 c. 1)
• Principio di uguaglianza sostanziale (art. 3 c. 2)



Gerarchia delle fonti/1
• Leggi costituzionali: approvate con il

procedimento aggravato ex art. 138 Cost. e
previste dalla stessa Cost. (es. creazione nuove
Regioni o fusione di vecchie, art. 132 c. 1;
disciplina dei giudizi dinanzi alla Corte cost., art.
137 c. 1; approvazione o modifica Statuti regioni
speciali, art. 116)

• Leggi di revisione costituzionale: approvate con 
procedimento aggravato previsto per modificare 
la Cost.



Gerarchia delle fonti/1-bis
Procedimento di modifica costituzionale o approvazione leggi 

costituzionali ex art. 138:
• Approvate 2 volte da ogni Camera
• Tra le due deliberazioni, intervallo non inferiore a 3 mesi 
• La seconda deliberazione a maggioranza assoluta
• Pubblicazione a scopo cognitivo sulla G.U.
• Entro 3 mesi, 1/5 di ogni camera, 5 Consigli regionali o 500mila 

elettori possono chiedere il referendum
• Referendum eventuale: vince chi ottiene la maggioranza dei voti 

validi (no quorum)
• Promulgazione e nuova pubblicazione se vince la proposta di 

modifica altrimenti nulla di fatto
• Immediate promulgazione e pubblicazione se, trascorsi i 3 mesi, 

non c’è referendum
• Alternativa: no referendum se legge approvata con la maggioranza 

dei 2/3 in seconda deliberazione.



Gerarchia delle fonti/1-bis

Divieti:

• No modifica forma repubblicana (art. 139)
• Diritti soggettivi (artt. 2, 3, 13, 14, 15, 24) 

inviolabili



Gerarchia delle fonti/2

• Diritto comunitario (grazie art. 11 Cost.): 
–Regolamenti (efficacia diretta –

materie: libera circolazione delle 
persone e delle merci, agricoltura, 
trasporti, commercio, politica 
monetaria)
–Direttive (recezione degli Stati)



Gerarchia delle fonti/3

• Leggi del Parlamento:
- legislazione esclusiva ex art. 117

«Riserva di legge»: materie riservate alla legge 
del Parlamento (es. art. 23 Cost) 



Gerarchia delle fonti/3
Leggi ordinarie
• Prima fase (art. 71): Iniziativa (Governo, ciascun membro del

Parlamento, 50mila elettori, Consiglio regionale, CNEL)

• Seconda fase (art. 72): Preparatoria (Commissione in sede
referente)

• Terza fase: Discussione e approvazione dalle Camere (o
Commissioni in sede deliberante) articolo per articolo e votazione
finale – L’art. 72 ult. co. prevede che le leggi cost., elettorali, di
delegazione legislativa, di autorizzazione a ratificare trattati
internazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi non possano
essere approvate dalle Commissioni.

• Quarta fase: Promulgazione del PdR (dopo eventuale veto da poter
esercitare una volta sola) e Pubblicazione sulla GU dopo 15 giorni di
vacatio legis



Gerarchia delle fonti/4

Atti aventi forza di legge

• Decreto legislativo (art. 76 Cost.) (Legge delega al 

Governo con: 1) oggetto definito; 2)specificazione 

di criteri e criteri direttivi; 3) tempo limitato) –

Emanato PdR e Pubblicato su GU

• Decreto-legge (art. 77) (In caso di necessità e 

urgenza. Entra immediatamente in vigore, ma da 

convertire in legge dalle Camere entro 60 giorni 

altrimenti decade e decadono retroattivamente 

gli effetti prodotti).



Gerarchia delle fonti/5

• Referendum abrogativo (art. 75 Cost. e L. 352/70)
- Richiesto da 500mila elettori, 5 Consigli 
regionali
- Valido con la partecipazione della 
maggioranza degli aventi diritto (metà+1)
- Abrogazione approvata con maggioranza 
dei voti validi (no voti nulli e schede bianche) 
espressi.



Gerarchia delle fonti/6

• Fonti regionali:
- Statuti (ex art. 123Cost.), approvati dai
Consigli regionali a maggioranza assoluta con
2 deliberazioni successive in un intervallo
non inferiore a 2 mesi. Sottoponibile a
referendum se richiesto da 1/50 degli elettori
o 1/5 consiglieri entro 3 mesi dalla
pubblicazione.
- Leggi regionali (potestà concorrente e 
residuale, ex art. 117)



Gerarchia delle fonti /7

• Regolamenti statali:
- atti normativi affidati all’esecutivo
- subordinati alla legge
- non possono disciplinare materie 

riservate alle leggi
- Tipologia: DPCM, DM, DPR, 

Regolamenti interministeriali, 
Regolamenti interni enti pubblici 
(INPS, ANAS, ACI…)



Gerarchia delle fonti /8

• Consuetudine
- elementi: prassi consolidata e 
convinzione che la condotta sia 
obbligatoria
-subordinate sia a leggi che a 
regolamenti



Terza lezione
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I diritti soggettivi pubblici

• Posizioni giuridiche soggettive attive

• Posizioni giuridiche soggettive passive



Posizioni giuridiche attive

• Diritti soggettivi pubblici (nei confronti dello 
Stato)

• Diritti soggettivi privati (nei confronti di altri 
cittadini: lo Stato ne è garante)

• Interessi legittimi



Posizioni giuridiche passive

• Divieti prescritti dalle leggi 

• Doveri di cittadinanza



Diritti soggettivi pubblici

• Diritti di libertà
• Diritti sociali
• Diritti della personalità

I diritti di libertà e della personalità sono
inviolabili in quanto diritti assoluti e in quanto
non oggetto di revisione costituzionale



Diritti di libertà (artt. 13-28 Cost.)

• Tutelano le libertà fondamentali

• Garantiscono la sfera di autonomia 
dell’individuo nei confronti dei poteri dello 
Stato



Diritti di libertà 
-La riserva di legge e giurisdizione-

• Che cos’è?
• La libertà personale (art. 13):
«La libertà personale è inviolabile. 
Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di 
ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi 
altra restrizione della libertà personale, se non 
per atto motivato dell’autorità giudiziaria e nei 
soli casi e modi previsti dalla legge.»



Diritti di libertà

• Riserva assoluta in materia penale:
– Art 25, c. 2: riserva di legge e  sua irretroattività 
– Art. 27, c. 1: responsabilità personale
– Art. 27, c.2: non colpevole fino a condanna 

definitiva
– Art. 27 , c. 3: sanzioni solo dopo condanna 

definitiva, non disumane e finalizzate alla 
rieducazione 

– Art. 27, c. 4: No pena di morte



Diritti di libertà
–Riserva di giurisdizione:

• Atto motivato del giudice, eccetto per:
- arresto in flagranza
- fermo
Eccezione alla pena detentiva da scontare 
dopo la condanna definitiva:
- custodia cautelare (art. 13, c.5 Cost. e cpp) 



Diritti di libertà
• Libertà di domicilio (art. 14 Cost. L’inviolabilità 

protetta dagli artt. 614 e 615 cp. Ex art. 14, c. 2, 
possono prevedersi ispezioni per motivi sanitari, 
di pubblica incolumità, economici, e fiscali)

• Libertà e segretezza della corrispondenza (art. 15 
Cost. Le eccezioni previste dall’art. 266 cpp)

• Libertà di circolazione e soggiorno (art. 16 Cost.). 
Limitazioni stabilite solo per legge e solo per 
motivi sanitari o di sicurezza. Connessa, libertà di 
emigrazione (art. 34, c. 4 Cost.)



Diritti di libertà

• Libertà di riunione (art. 17 Cost. Solo per 
riunioni in luoghi pubblici serve preavviso alle 
autorità)

• Libertà di associazione (artt. 2 e 18 Cost.)
• Libertà religiosa (art. 19 Cost.)
• Libertà di pensiero (art. 21 Cost. Solo limite 

esplicito: buon costume; limiti impliciti: 
rispetto dei diritti della personalità)



Diritti della personalità

• Art. 22 Cost; Carta dei diritti fondamentali 
dell’UE:

- Diritto alla vita e all’integrità fisica
- Diritto alla capacità giuridica, alla 

cittadinanza, al nome
- Diritto all’onore
- Diritto alla riservatezza (privacy)



Diritti sociali
• Diritto al lavoro (art. 4). Lavoro tutelato (art. 35), 

retribuito, con durata massima giornaliera e 
riposo settimanale (art.36).

• Donna lavoratrice protetta (art. 37)
• Assistenza pubblica per inabili e minorati (art. 38)
• Libertà sindacale (art. 39) e diritto di sciopero 

(art. 40).
• Riconoscimento dell’iniziativa economica privata 

e della proprietà privata (artt. 41 e 42)



Diritti sociali

• Diritto alla salute (art. 32)

• Diritto all’istruzione (art. 34). Connessa, la 
libertà di insegnamento (art. 33)



Doveri dei cittadini

Ispirati ai principi di solidarietà politica, 
economica, sociale (ax art. 2 Cost.)

• Difesa della Patria (art. 52)
• Dovere contributivo su base progressiva (art. 

53) (Tasse e imposte)
• Dovere di lavorare (art. 4)



Doveri dei cittadini

• Obbligo di fedeltà alla Repubblica (art. 54 c.1)
• Dovere di fedeltà per i funzionari (art. 54 c. 2)
• Dovere di istruire i figli in età scolare (art. 34)
• Esercizio del voto come dovere (art. 48)
• Dovere (e diritto) dei genitori di mantenere, 

istruire ed educare i figli, anche se nati fuori 
dal matrimonio (art. 30) 



Quarta lezione di
Diritto Costituzionale

12.5.2020



Il Parlamento

Il Parlamento è l’organo collegiale 
eletto dal popolo al quale competono 
le decisioni più importanti nella vita 
comune statale. Attraverso di esso 
trova attuazione il principio della 
sovranità popolare.



Il Parlamento
• Composizione: 
- Camera dei deputati: 630 membri (12 eletti circ. Esteri)
- Senato: 315 membri (6 eletti circ. Esteri)
• Organizzazione:
• Presidenti ed Uffici di Presidenza
• Gruppi parlamentari
• Commissioni (permanenti – referenti e deliberanti - e 

speciali – es. d’inchiesta)
• Sedute pubbliche
• Serve maggioranza degli aventi diritto, di norma con voto 

palese e a maggioranza semplice
• Può essere sciolto anticipatamente



I parlamentari

• Elettorato attivo
• Elettorato passivo – 5 anni
• Ineleggibilità
• Incompatibilità
• Rappresentanza nell’interesse del Paese e 

senza vincoli di mandato (art. 67)
• Immunità e insindacabilità
• Indennità (art. 69)



Funzioni del Parlamento

• Funzione legislativa
• Fiducia al Governo
• Funzioni di controllo sul Governo (interrogazioni, 

interpellanze, approvazione bilancio)
• Parlamento in seduta comune (elez. PdR; messa 

in stato d’accusa PdR, elegge 1/3 Corte cost. e 8 
membri del CSM)

• Altre funzioni (delibera stato di guerra, art. 78; 
concessione amnistia e indulto, art. 79; nomina 
comm. d’inchiesta, art. 82)



Governo

• Formazione in caso di nuove lezioni o crisi di 
governo

• Fiducia del Parlamento
• Consiglio dei Ministri e Presidente del Consiglio
• Eventuale Vice-Presidente del Consiglio
• Ministeri
• Viceministri
• Sottosegretari



Il Consiglio dei Ministri

• Si compone di Presidente e Ministri
• Dirige la politica interna e internazionale
• Delibera decreti-legge, decreti legislativi e 

regolamenti
• Guida e controlla la PA
• Sceglie gli alti funzionari dello Stato



Organi ausiliari del Governo

• CNEL
• Corte dei Conti
• Consiglio di Stato



Quinta lezione 
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La magistratura

• I giudici soggetti solo alla legge (art. 101, c. 2 
Cost.)

• Inamovibili (art. 107, c. 2 Cost.)
• No rapporti gerarchici (art. 107, c. 3 Cost.)



La magistratura

• Ordinaria: civile e penale
• Speciali (militare, amministrativa, contabile…)

A garanzia dei cittadini quasi tutte le sentenze
sono appellabili.
La Cassazione garantisce l’uniforme
interpretazione delle norme.



Organizzazione del potere giudiziario

giudici

Ordinari: 
art. 102.1

Speciali*: 
art. 103

* art. 102.2: divieto di istituire “nuovi” giudici speciali, diversi rispetto a quelli elencati nell’art. 103

Ordinamento     
giudiziario

Giurisdizione 
amministrativa

Giurisdizione 
contabile

Giurisdizione 
militare

Magistrati 
giudicanti 
(art. 102.1)

civili

penali

Magistrati 
requirenti (art. 112)

Ufficio della Procura 
della Repubblica

Art.25.1: principio del giudice 
naturale

Art. 102.2: divieto di istituire 
giudici straordinari

T.A.R

Consiglio di 
Stato

Corte dei conti

Tribunali militari

Il C.S.M. è l’organo che ne garantisce l’autonomia

Appositi organi collegiali ne garantiscono l’autonomia



Suddivisione territoriale

• Distretti (Corte d’Appello)

• Circoscrizioni (Tribunali)



Uffici del PM

a) Procura della Repubblica presso ogni
circoscrizione di Tribunale
b) Procura generale della Repubblica in ogni
distretto della Corte d’appello
c) Procura generale della Repubblica presso la
Corte di Cassazione



I GIUDICI ORDINARI: I GRADI DI GIURISDIZIONE 
(COMPETENZA IN MATERIA CIVILE)

In relazione alle funzioni si dividono in: organi 
giudicanti e organi requirenti.

Organi giudicanti in materia civile: 

– Giudice di pace (1° grado – in forma individuale)

– Tribunale (1° grado – individuale o collegiale)

– Corte d’appello (2° grado – collegiale)

– Cassazione



Materia civile

• Organo requirente in materia civile

Pubblico Ministero presso Procure di 
Tribunali, Tribunali per i minorenni, Corti 

d’appello, Cassazione
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Materia penale

• Giudice di pace (1° grado – in forma individuale)
• Tribunale (1° grado – individuale o collegiale)
• Corte d’Assise (1° grado – collegiale)
• Corte d’appello (2° grado – collegiale)
• Corte d’Assise d’appello (2° grado – collegiale)
• Cassazione
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La Magistratura ordinaria (requirente)

I PUBBLICI MINISTERI

• Appartengono allo stesso corpo dei magistrati con funzioni
giudicanti

• Hanno l’obbligo di esercitare l’azione penale (art. 112 Cost.)

• Svolgono le indagini sulle notizie di reato per mezzo della
polizia giudiziaria (art. 109 Cost.)

• Rappresentano la pubblica accusa e sono una parte nel
processo (non partecipano della passività e terzietà propria del 
giudice)



6
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Magistratura amministrativa

• Organi giurisdizionali:
– Tribunali Amministrativi Regionali (TAR) (1°

grado – collegiale)
– Consiglio di Stato (2° grado – collegiale) 

• Competenze:
– controversie tra Pubbliche Amministrazioni o 

tra P.A. e privati
– relative a rapporti di diritto amministrativo



CSM

• Organo di autogoverno dei giudici (art. 105 
Cost.)

• 27 membri: 3 di diritto (PdR, Presidente Corte 
Cassazione; Procuratore generale Cassazione) 
16 eletti dai magistrati e 8 dal Parlamento

• Presiede il PdR, in sua vece il Vicepresidente 
nominato tra gli eletti dal Parlamento

• Restano in carica 4 anni e non sono 
immediatamente rieleggibili
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LE ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO 

SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA

Art. 105 Cost.

«Spettano al Consiglio superiore della magistratura, secondo le 

norme dell’ordinamento giudiziario, le assunzioni, le 

assegnazioni ed i trasferimenti, le promozioni e i provvedimenti

disciplinari nei riguardi dei magistrati».

Art. 107.1 Cost.

«I magistrati... non possono essere dispensati o sospesi dal 

servizio né destinati ad altre sedi o funzioni se non in seguito a 

decisione del Consiglio superiore della magistratura, adottata o 

per i motivi e con le garanzie di difesa stabilite dall’ordinamento

giudiziario o con il loro consenso».
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I PRINCIPI COSTITUZIONALI DEL 

PROCESSO [I]

• Il diritto di azione: «tutti possono agire in giudizio per la 

tutela dei propri diritti e interessi legittimi» (art. 24.1)

• Il gratuito patrocinio: «sono assicurati ai non abbienti, con 

appositi istituti, i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni

giurisdizione» (art. 24.3)

• Il diritto di difesa: «la difesa è diritto inviolabile in ogni stato

e grado del procedimento» (art. 24.2)

• Il principio del giudice naturale: «nessuno può essere

distolto dal giudice naturale precostituito per legge» (art. 

25.1)
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I PRINCIPI COSTITUZIONALI DEL PROCESSO [II]

• I principi del giusto processo: «la giurisdizione si attua

mediante il giusto processo regolato dalla legge» (art. 111 

commi 1-5 aggiunti dalla l. cost. 2/1999)

– il contraddittorio tra le parti, in condizioni di parità, davanti

a un giudice terzo e imparziale

– il principio del contraddittorio nella formazione della prova

– i diritti della persona accusata di un reato

– la ragionevole durata del processo e il diritto all’equa

riparazione (v. l. 89/2001)

• L’obbligo di motivazione dei provvedimenti giurisdizionali

(art. 111.6)

• La possibilità di ricorso alla Corte di Cassazione per motivi

di legittimità (art. 111.7)
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LE ATTRIBUZIONI DEL MINISTRO DELLA 
GIUSTIZIA

Art. 107.2 Cost.
«Il ministro della giustizia ha facoltà di promuovere l’azione

disciplinare».

Art. 110 Cost.
«Ferme le competenze del Consiglio superiore della

magistratura, spettano al ministro della giustizia
l’organizzazione e il funzionamento dei servizi relativi alla

giustizia».



Ruolo della polizia giudiziaria
Art. 109 Cost

«L’Autorità giudiziaria dispone direttamente della 
polizia giudiziaria»
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Organi di garanzia:
Presidente della Repubblica

• Eletto ogni 7 anni dal Parlamento in seduta 
comune

• Deve avere almeno 50 anni, essere cittadino 
italiano ed essere in possesso dei diritti civili e 
politici

• Viene eletto a scrutinio segreto (le prime 3 
votazioni a maggioranza assoluta, dalla quarta a 
maggioranza semplice)

• La funzione è incompatibile con qualsiasi altra 
carica



Presidente della Repubblica

• Funzioni:
- in rapporto con il Parlamento:
a) Indice le elezioni e fissa la prima riunione
b) Promulga le leggi
c) Invia messaggi alle Camere
d) Indice il referendum
e) Nomina 5 senatori a vita
f) Scioglie le Camere



Presidente della Repubblica
• Funzioni:
- In rapporto al Governo:

a) Nomina il Presidente del Consiglio e, su proposta di costui, i 
Ministri

b) Nomina gli alti funzionari dello Stato
c) Emana i decreti-legge, i decreti legislativi e i regolamenti
d) Autorizza la presentazione alle Camere dei progetti di legge 

governativi
e) Ratifica i trattati internazionali previa autorizzazione delle 

Camere
f) Ha il comando delle FFAA
g) Dichiara lo stato di guerra
h) Riconosce le persone giuridiche



Presidente della Repubblica

• Funzioni:
- In rapporto al potere giudiziario:
a) Nomina 5 giudici della corte Costituzionale
b) Presiede il CSM
c) Può concedere la grazia

In caso di impedimento le sue funzioni vengono 
esercitate dal Presidente del Senato.



Corte Costituzionale
• Composta da 15 membri (5 di nomina del PdR; 5 

eletti dal Parlamento; 5 eletti dalle supreme 
magistrature ordinarie e amministrative)

• Durata di 9 anni
• Giudica su: 
a) legittimità costituzionale (per via incidentale e 

per via principale per iniziativa del Governo o 
di una Regione)

b) conflitti di attribuzione
c) accuse contro PdR
d) ammissibilità dei referendum abrogativi.



Sesta lezione
di Diritto Costituzionale

19.5.2020



La Costituzione e il retaggio storico

• Art. 1 c. 1 («L’Italia è una Repubblica fondata sul lavoro…») e 4 
(«La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al 
lavoro…»): Turati

• Art. 2 («La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo…»): Mazzini

• Art. 3 c 1 («Tutti i cittadini hanno parità sociale sono uguali 
davanti alla legge…»): Gobetti e il pensiero liberale

• Art. 3 c. 2 («E’ compito della Repubblica rimuovere gli 
ostacoli…»): Turati, Gramsci

• Art. 5 («La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e 
promuove le autonomie locali…»): Cattaneo



La Costituzione e il retaggio storico
• Art. 7 («Lo Stato e la Chiesa sono, ciascuno nel proprio 

ordine, indipendenti e sovrani…»): Cavour 
• Art. 10 («L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle 

norme del diritto internazionale…»): Kant, Voltaire
• Art. 27 («La responsabilità penale è personale…»): 

Beccaria
• Art. 29 («La Repubblica riconosce i diritti della famiglia 

come società naturale fondata sul matrimonio»): 
Aristotele

• Art. 52 («La difesa della Patria è sacro dovere del 
cittadino…»): Garibaldi



La Costituzione: la lingua e il senso 

• 480 periodi
• 9369 parole (92% lessico di base)
• 1357 lemmi (senza ripetizioni) (74% lessico di 

base, 26% lessico tecnico)
• 19,6 parole per frase



I simboli: il tricolore
(art. 12)





Corretto modo di esposizione



I simboli: la Stella Repubblicana



I simboli: il Canto degli Italiani

• Composto da Goffredo Mameli e musicato da 
Michele Novaro

• Data di composizione del testo: 8/10 settembre 
1847

• Data di composizione della musica: 10.11.1847
• Prima esecuzione: Genova, 10.12.1847
• Inno provvisorio dal 12.10.1946
• Inno ufficiale dal 30.12.2017 (L. 181/2017)



I simboli: il Canto degli Italiani

Ritornello

«Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte.
Siam pronti alla morte,

l'Italia chiamò»



I simboli: il Canto degli Italiani
Prima strofa

«Fratelli d'Italia
L'Italia s'è desta
Dell'elmo di Scipio
S'è cinta la testa
Dov'è la Vittoria?!
Le porga la chioma
Ché schiava di Roma
Iddio la creò.»

Seconda strofa

«Noi siamo da secoli
Calpesti, derisi
Perché non siam Popolo,
Perché siam divisi
Raccolgaci un'Unica
Bandiera, una Speme
Di fonderci insieme
Già l'ora suonò»



I simboli: il Canto degli Italiani
Terza strofa

«Uniamoci, amiamoci
L'unione e l'amore
Rivelano ai Popoli
Le vie del Signore
Giuriamo far Libero
Il suolo natio
Uniti, per Dio,
Chi vincer ci può!?»

Quarta strofa

«Dall'Alpi a Sicilia
Dovunque è Legnano,
Ogn'uom di Ferruccio
Ha il core, ha la mano,
I bimbi d'Italia
Si chiaman Balilla
Il suon d'ogni squilla
I Vespri suonò»



I simboli: il Canto degli Italiani
Quinta strofa

«Son giunchi che piegano
Le spade vendute
Già l'Aquila d'Austria
Le penne ha perdute
Il sangue d'Italia
Il sangue Polacco
Bevé, col cosacco
Ma il cor le bruciò»

Sesta strofa

«Evviva l'Italia
Dal sonno s'è desta
Dell'elmo di Scipio
S'è cinta la testa
Dov'è la vittoria?!
Le porga la chioma
Ché schiava di Roma
Iddio la creò»



Grazie a tutti! 
Arrivederci e… in bocca al lupo per  

l’Esame di Stato!!!


